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Prot. n.23296/23k10/S.G.      Roma, li 20 novembre 2023 
URGENTISSIMO 
      Al Sottosegretario di Stato per la 
      Giustizia delegato 
      On.le Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE 
      Via Arenula 70 – 00186 R O M A 
       
      Al Capo del DAP 
      Pres. Giovanni RUSSO 
      Largo Luigi Daga n.2 - 00164  ROMA 
   e, p.c. 
      Al Vice Capo del Dap 
      Pres. Lina DI DOMENICO 
      Largo Luigi Daga n.2 – 00164 ROMA 
 
      Al Direttore Generale del Personale e 
      Delle Risorse dott. Massimo PARISI 
      Largo  Luigi Daga n.2 – 00164 ROMA 
 

    Allo Studio Legale di Consulenza OSAPP 
    Avv.to Maria Immacolata AMOROSO 
    Via Tacito 50 – 00193 R  O  M  A 
 
    Al Direttore dell’Ufficio Relazioni  

      Sindacali dott.ssa Ida DEL GROSSO 
      Largo Luigi Daga n.2– 00164 R O M A 
 
 

Oggetto: lavoro straordinario in pausa (sic!). nota del Direttore 
Generale del personale del Dap in data 17 marzo 2023 sulla 
regolamentazione pausa pranzo e fruizione buono pasto al personale 
dirigente. 
 

Il Direttore Generale del personale del Dap con  nota del 
17/03/2023 n. m-dg.GDAP 0113962.U indirizzata solo al 
Provveditorato regionale per la Campania  ha stabilito che 
l’effettuazione della pausa pranzo è sempre computata quale lavoro 
straordinario – ferma restando l’applicabilità della disciplina in 
tema di buoni pasto la cui fruizione è vincolata necessariamente ai 
trenta minuti di pausa. 

Peraltro e purtroppo, si ritiene che l’indicata determinazione 
dirigenziale sia  una emblematica ed esaustiva conferma delle 
molteplici “approssimazioni” in materia di governo del personale 
provenienti dall’Amministrazione penitenziaria centrale in quanto: 

  SEGRETERIA GENERALE 
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1) l’estensore fa riferimento al personale dirigente senza distinguere il 
comparto di appartenenza (sicurezza-area negoziale o funzioni 
centrali-carriera dirigenziale penitenziaria) e quindi le diverse 
previsioni contrattuali, l’orario di lavoro – su cinque o sei giorni – e  
la sede di servizio, etc.; 

2) l’avverbio “sempre” ha valore assoluto in quanto indica ripetizione e 
continuità che introduce il lettore all’equazione ossimorica la pausa 
è sempre lavoro straordinario, poi smentita dalla locuzione “ferma 
restando” la disciplina sui buoni pasto; 

3) la disciplina sulle pause e i buoni pasto deve necessariamente essere 
applicata su tutto il territorio nazionale in modo omogeneo e non 
solo a Napoli. 

 
Premesso quanto accennato, a nostro avviso sufficiente a 

sollecitare una riflessione sulle modalità gestionali delle risorse 
pubbliche – si rappresenta quanto in appresso indicato. 

 
PAUSA PRANZO 

 
Il decreto legislativo 8 aprile 2003, n.66 stabilisce 

espressamente l’obbligo della pausa pranzo dopo le sei ore di lavoro ( e 
quindi il personale che effettua l’orario su sette giorni settimanali alla 
sesta ora non ha terminato il turno “ordinario”). 

Per il personale di Polizia penitenziaria, la disciplina della pausa 
pranzo è distillabile dall’art 2 della legge n 203/1989 e dall’art 35 del 
dpr 254/1999 IN VIRTU’ DEL QUALE IL PERSONALE di Polizia 
penitenziaria il cui orario di servizio ( che si rammenta è cosa ben 
diversa da quello di lavoro ) superi le ore 14.30 per quanto riguarda il 
pranzo e 20.30 per la cena effettua la pausa di trenta minuti  e in 
mancanza della MOS ha diritto al “ buono pasto”.  

E’ agevole ipotizzare che i dirigenti del Comparto funzioni 
centrali e dell’Amministrazione nell’espletamento della loro attività 
lavorativa si giovino della collaborazione del personale di Polizia 
penitenziaria all’interno degli istituti ovvero nelle altre articolazioni 
dipartimentali (rovveditorati, uffici dipartimentali, etc…) in cui la 
disciplina della pausa trova applicazione in concomitanza con quella 
del buono pasto. 

Mentre per i Poliziotti penitenziari addetti a servizi d’istituto ex 
art. 5 c. 2 l. 395/1990 – ad es vigilanza degli immobili e presidio delle 
strutture – non è previsto il recupero della pausa pranzo  per il 
Dirigente amministrativo    che    presta    la sua   attività   nell’ufficio  
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provveditoriale non si ravvisa ragione alcuna per esonerarlo da tale 
onere. 

Da tale “errata” quanto illegittima interpretazione della vigente 
normativa si ritiene derivi anche la condizione/prassi già segnalata 
dall’O.S.A.P.P.  per cui i dirigenti in servizio al Dap nel caso di uscita 
dall’edificio dipartimentale per la pausa pranzo e a differenza del 
personale di Polizia penitenziaria colà di stanza siano esonerati dal 
recupero del tempo impiegato. 

 
In ordine a quanto sopra, pertanto, si invitano le SS.LL. per 

quanto di rispettiva competenza ed in ragione delle conseguenti 
responsabilità erariali ad invitare il Direttore Generale del personale 
del Dap: 
- a maggiori chiarezza e rigore terminologico nella emanazione delle 

direttive; 
- a parteciparne i contenuti di consimili disposizioni a tutte le 

strutture della Repubblica; 
- a gestire con necessaria correttezza le risorse disponibili e a non 

ingenerare indebite sperequazioni di trattamento. 
 

Allo Studio Legale cui la presente è diretta per conoscenza, 
tanto ai fini delle conseguenti segnalazioni in nome e per conto di 
questa O.S. agli Organi di Controllo nonché e se ritenuto che ne 
sussistano i presupposti alle Autorità giurisdizionalmente 
competenti. 

 
In attesa di un risconto necessariamente sollecito in merito alle 

determinazioni adottate, stante l’incidenza di consimili scelte nella 
gestione del personale e nelle condizioni di effettiva vivibilità 
lavorativa delle strutture penitenziaria si inviano distinti Saluti.- 

 
 


